LA FEDELTÁ DEL CANE
Oggi, mentre venivo a scuola con la mia amica Stefania

ho trovato un cane. Era alto cinquanta centimetri,

era biondo con una striscia sulla schiena nera-marrone.

Gli occhi erano castano scuro e aveva un fiochetto rosa
vicino alle orecchie.

Io e [s] Stefi ci siamo guardate, poi abbiamo deciso

di portarla in polizia, in Via Beltramina. Visto

che la porta era chiusa, abbiamo suonato. Ci ha

risposto una donna, dicendoci di aspettare che avrebbe

subito mandato un collega a prendere la trovatella.

Ci siamo sedute vicino ad un muro, ben visibili

dalla telecamera.

Avevo una certa fame, perciò ho preso un pacchetto

di Creker e l’ho condiviso con Stefi e la

cagnolina, solo che sembrava non apprezzare molto!

Stavo rimettendo il pacchetto vuoto nello zaino quando

ho sentito un lieve fruscio sul braccio destro, mi

sono voltata e ho visto la cagnetta sfrecciare

per il corridoio.

Io, spaventata per paura che potesse finire sotto

una macchina, l’ho inseguita. Aveva le gambe

piuttosto corte ma correva ugualmente veloce a

me. Ad un certo punto l’ho vista svoltare a

sinistra e fermarsi davanti alla prima porta

di una serie di appartamenti posti dentro un’enorme

casa rossa.

Lei mi guardava e guardava la porta. Allora io

ho suonato. Appena aperta la porta il cane é

entrato. Ho chiesto alla signora se il cane era

suo, lei mi disse di sí. Poi mi ha chiesto dove

l’avevo trovato e le spiegai tutto.

Lei mi [ringrazió.] ha ringraziata.

A quel punto sono tornata in polizia, ho preso

Stefi che mi stava aspettando e siamo venute

a scuola.

É incredibile come l’amore di quel cane verso

la padrona sia stato cosí forte da riportarlo a

casa!
